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LA COLTIVAZIONE 

DEGLI AGRUMI 

DEL TERRITORIO PISANO 

Paragonata colla coltivazione , e utìlìtì: , 
the da cjp ne ricavano vari Popoli della 
Riviera dì Genova , e del Principato 
di Monaco, 




T Popoli delta Riviera di Genova, e del 
* Principato di Monaco riftretti in mio 
iterile e ingrato terreno , benché fotto 
un ottimo clima, hanno con 1' arte t> 
coli' induftria talmente perfezionata , e 
moltiplicata la piantazione degli agrumi 
da proveder co' loro frutti non folo i vi- 
cini Paefi i ma da poterne ancora annual- 
mente fpedite molti VafcclU nelle Pro- 
vincie Settentrionali , che fono prive di 
un cosi fano , e deliziofo prodotto . 

A i Fra 
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Fra i Pifani abitatori di un fertilif- 
fimo terreno , dove con poca arte crefeo- 
no e profpcrano fino ie delicate piante 
del LìmoncelJo, fono le piantazioni de- 
gli agrumi cosi limitate e rilìrctte , che 
non fi può raccogliere in quel vado ter- 
ritorio tanta quantità di limoni da poter 
condire, non dirò le Provincie Tofcane , 
ma neppur la fola Città di Pifa , la qua- 
le per la metà dell' anno Tederebbe pri- 
va di quello frutto, fe dai Genovefi , e 
Napoletani non ne folle provvida . 

Quella differenza , e mancanza non 
nafee , fecondo me, dalla pigrizia dei 
giardinieri , poiché con i mìei occhi ho 
verificato, che hanno maggiore fpefa , e 
durano tanta fatica in allevare e cuftrj- 
dire venti piante, quanto vi fpende, *_> 
.dura fatica un giardiniere della Riviera 
per allevarne, e cuftodirne cinquanta. 

Neppure ho potuto pervadermi , che 
il Clima Pifano lì opponete ad una mag- 
gio! coltivazione e produzione ■ poiché a- 
vcn. 
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vendo paffete varj anni e nella Riviera di 
Genova e in Pifaj mi è parfo che fìa 
egualmente favorevole, e dolce la tem- 
peratura dell'aria, fpcciaiinente nell'In- 
verno , e mi fono confermato in quella 
idea nel vedere cheli prendono dai giar- 
dinieri Pifani impunemente certe libertà 
ed arbitrj verft quelle piante, che non fi 
pnffono prendere dai giardinieri Geno- 
vefi fenza pericolo di perderle . 

Siccome ho anco avuto occafìone di 
eliminare il differente metodo , che fi ti- 
fa dalle due Naiioni , ho creduto , e cre- 
do un dovere di buon fuddito di fare un 
parallelo e confronto fra 1' una e l'al- 
tra pratica di coltivare gli agrumi , ac- 
ciocché pollano i giardinieri Pifani da per 
loro riconofeere fe l'antico ufo è dapre- 
ferirfi a quello, che la neceflita e l'è* 
fperienza ha fatto inventare, e adottare 
ai Popoli Genovefi , e Monacefi . 



A3 Dtt 



Del mode dì moliìplìcarc g!ì Agrumi . 



'1 fono in Pifa tre maniere di propa- 



* gare le piante d;i Limoni. La pri- 
ma per mezzo dei ladroncelli , o fiano 
margotti , che fi Fanno col refeindero 
una rama di adulto Limone la più dirit- 
ta che (la potàbile , e the per lo più è 
una rama parafila ; fi ficca in un vafoque- 
fta rama , fe pur non li era fatta barbica- 
re nel vafo prima di fiaccarla dalla. pian- 
ta madre, e quefta rama o pollone vien 
battezzata per pianta di Limone, poiché 
come la madre produce fiori, e frutti. 

La feconda maniera perpropagar que- 
lle piante e quella di feminare dei femì 
di Limone , i quali nati e adulti fi alle- 
vano in vafo a parte. 

La terza maniera e quella d' inneità- 
re dei piantumi nati da feme di Arancio 
dolce , o forte ; quelli piantumi fubito 
che arrivano alla groffezza,e diametro di 
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un quattrino , fi tagliano dai giardinieri 
Pifani orizontalmente ed in piano, e vi 
li applicano due innefti a fior di terra ti- 
no dirimpetto ali' altro , ed alla raedefi- 
ma altezza ; alcuni vi applicano due bac- 
chette, e alle volte tre e quattro ; op- 
pure tre, o quattro occhi. 

Tutte quelle maniere erano antica- 
mente ufate dai giardinieri Genoveii , ma 
1' efperienza ha fatto loro vedere , che_> 
tanta fatica e fpefa corta v» loro una 
buona pianta , quanto una cattiva , e ibe 
la buona dà maggior' utile, fi conferva 
più facilmente, e dura più lungo tempo* 

Hanno veduto, che ci vogliono fei, 
o fette anni prima che un ladroncello 
abbia formato buone barbe ; che ogni mi- 
nimo freddo o vento le faceva perire, e 
che perdevano in una notte la fperanza 
delle loro raccolte ; In fatti non fi può ne- 
gare , e fi offriva che le barbe del la- 
droncello, come ancora tutte quelle di o- 
gni albero o frutice che lì margotta ì 
A 4 (o- 



Digilized by Google 



fono tempre affai più delicate, e corte, 
chs quelle delle piante nate da feme ; oltre 
di che ogni rama margottata deve necef- 
fariamente avere un taglio infìgne nella 
fua parte più graffa , e per confeguenza 
può più facilmente infradiciare e fotfri- 
re , che qualunque pianta di feme arric- 
chita di barbe naturali , e non artefatte. 

Hanno di più ofiervato , che la pian- 
ta madie, fopra della quale fi fanno bar- 
bicare i ladroncelli , anco elfa patifee ; 
poiché in quella parte dove è il ladron- 
cello , concorre a fpefa delle altre parti 
una maggior quantità di alimento. 

In fatti fi vede , che i giardinieri 
fcelgono per fare i loro margotti , o la- 
droncelli le bacchette o polloni più di- 
ritti e fugofi , e pure fono precifamente 
quelli che il diligente giardiniere do- 
vrebbe refendere fubitoche fi manifcflano ; 
poiché quelle rame fono parafile, e quel 
rigoglio che moitrano, tanto differente^ 
dal rigoglio delle altre, è una prova che 
per 
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per qualche accidente fi è gettato in quel- 
la parte una foverchia emanazione del fu- 
go nutritizio, che fe fi lafcia ctefcerc , la 
pianta madre perifce. 

La feconda maniera , che è quella dì 
aver piante di Limone nate da feme di 
Limone è ftata egualmente condannata da' 
giardinieri Genovefi ■ 

Hanno villo, che ci vogliono anni 
ed anni prima di avere il frutto , che il 
Tuo frutto Tempre degenera , come fegue 
alla maggior parte delle piante nate di 
feme , ma oltre a quello V efperienza ha 
moftrato, che tali piante fono infinitamen- 
te delicate, e foggette nel minimo fred- 
do o caldo a perire ; fi parteggi ì' Efta- 
te in un Giardino, e fi ofterverà , che in 
parità di circoftanze, fono quefte te pri- 
me a foffrire la fete, le loro foglie fono 
le prime ad appalfirfi , e nei gran freddi 
fono le prime a ingiallire e perdere le_< 
foglie ; egli è vero , che molte di que- 
lle piante nell' invecchiare diventano fe- 
con- 
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conde, e producono molti Limoni, mL. 
non piace ai Genove»" il dover rilevare 
con tanto rifchio una pianta per tanti an- 
ni inutile, e fui dubbioancora chei frut- 
ti che produrrà fiano imbalorditi , t_. 
per confeguenza non buoni per incaf- 
ftrfi. 

Neppure ha potuto fuflìftere in tutte 
le fue parti la terza maniera di molti- 
plicar le piante di Limone , cioè dì anne- 
ftare rafente terra i piantomi nati da Ce- 
rne di Arancio dolce o forte , poiché an- 
co con quello metodo vedevano , che ci- 
gni piccolo freddo le bruciava , e faceva 

Sicché la neceilità di dover ricavare 
da quefte piante i mezzi del loro fofìen- 
tamenro gli ha obbligati a ftudiare , e ten- 
tare un nuovo metodo per moltiplicarle. 

Hanno generalmente veduto, che il 
freddo è il maggiore loro nemico j e che 
le pianta figlie dell'Arancio forre rende- 
vano ai venti e freddi , mentre che tue, 
te 



Digilized by Google 



IS 

te le altre qualità di agrumi, come più 
delicate e fragili , morivano non oftante 
che anco elfi le coprifiero , come fi co- 
prono in Fifa neir Inverno, e che le te- 
neifero in vafi . Coi quefta ofiervazione 
hanno condannato i ladroncelli, e piante 
di feme di Limone o Arancio dolce , ed 
ogni pianta innevata a fior di terra ;han- 
110 abbandonato 1' ufo dei vafi , delle ri- 
mefle, e degli ftenzoni, cherendono più 
caro il mantenimento delle piante, ed 
al giorno di oggi fono tutti t loro agni* 
mi piantati in piana terra, e ad alto fu- 
fto nei campi , come fra i Pifani fi ten- 
gono lì Peri , Meli ec. Dal prodotto poi 
delle fuddette oflTervazioni , e di altre che 
occorrerà di mentovare, ne è nato il mo- 
derno (iftema di formare i Giardini , e del 
quale vado a farne la fpiegazione nella 
maniera più chiara, e la più adattata all' 
intelligenza dei giardinieri Pifani , per i 
quali folamente è delibato quefto opu- 

feoio. 
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Del nudo dì formare i Giardini. 



VI è un luogo nella Riviera di Geno- 
va chiamato Nervia , che ti è fatto 
un ramo di commercio confiderabile a-, 
forza delle valle femenzaie, che elio ha 
formato di quelle piante di agrumi . In 
quello luogo li fanno delle ordinate Te- 
mente di Aranci forti , dei più falvatici 
che fi trovino , ed i piantoni che cre- 
lòono , lì allevano per lo più fanati- 
ci, è fi mandano poi ben cuiloditi e 
col loro pane fino in Inghilterra, e in 
altri paefi fette ut rionali . 

Chi è deliderofo di formare un Giar- 
dino di agrumi manda a comprare in det- 
to luogo di Nervia gli Aranci . 

Il tempo più proprio e preferibile» 
per fare quelle piantate è il mefe di Feb- 
braio e Marzo, benché lì poflano tenta- 
re nel mefe di Settembre in alcuni climi 
come quello di Fifa, e fpecialraenre poi 
quan- 
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quando non lì vuole umettar gli alberi 
prima di mettergli in terra. 

La miglior pianta d'Arancio , c che 
dia pronta e maggiore fperanza è quella, 
che è lifcia, di pelle fina, e che è diritta. 

Le troppo graffe fono più difficili a 
fradicarfì dalla terra madre , e quali Tem- 
pre occorre di dover loro tagliare qualche 
barba maeiìra ; fono ancora le più difficili 
ad attaccarli , ma una volta che hanno 
preib , pretto producono e diventano ii« 
ipettabili . 

La maggior parte dei popoli della_i 
Riviera preferifeono alle piante grotto 
quelle che fono della grettezza dì un lar- 
go paolo mifurata un mezzo braccio fo- 
pra le barbe . 

Sogliono le piante di quefta groffez- 
la attaccarti , e dar fegni di vegetazione 
pochiiiimi giorni dopo piant.ito. 

E parche !a pianta che fempft fof- 
■fre nell* effere fradicata , non lia obbli- 
gata a farigare in nutrire delle inutili 
ra- 
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rame, fi levano tutte' con taglio lifeio e 
rafente , e fi riduce come un baftone. 

Siccome fogliono eiTcre lunghe trej 
braccia , e tre braccia e mezzo , fi ta- 
gliano in quella parte dove fini&e 1* 
iìfeezza della pianta , e dove principia.. 
a effer gobba , o triangolare , o toc- 
cata , avvertendo che fe è forcata fi la- 
feia la forca all' altezza di quattro o tei 

Si ofièrvi però, che quella ripulitu- 
ra e mondatura fi ammette e conviene 
.quando li fa la piantazione nella Prima- 
vera , poiché quando fi fa neìl' Autunno 
molto meglio di lafcìare le più alto 
■frondi e rame , che tagliarle ; ed in pari- 
tà di pericolo è fempre maggiore quello 
di fare dei tagli al principio del freddo 
l'opra una pianta, che di lafciarle dello 
inutili rame da dover alimentare. 

Ne! fare ie piantate fi ha 1' atten- 
zione di levare tutta la terra di cui fo- 
no involte le piante , prima di collocar- 
le 
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le nelle foflè , e buche che fe gli fono 
preparate . 

Quelle buche devono efTere larghe > 
e lunghe almeno un braccio e mezzo , ed 
altrettanto profonde . 

Siccome e una regola generale a Ner- 
vi» nelF allevare i piantumi di tagliargli 
il fittone quando fono piccoli , e allorché 
fi tramutano da un femenzaio all' altro , 
non fi deve avere altra cura quando fi 
mettono in terra , che di ritagliare con- 
polizia quelle grafie barbe , che fonerò 
mal tagliate , fonate , o feofeefe ; quelle., 
che vengono da Nervia , fono per lo più 
ben condizionate, e non hanno bifogno 
di edere ritoccate . 

Cosi fpogliate delle fiondi , rame , e 
foglie fe è il tempo d'i Primavera , e ri- 
pulite dalla terra matrice , e ben ritaglia- 
te , fi mettono nelle fofle o buche non 
cosi profonde , come è teca fatta la bu- 
ca , ma a fior di terra, e che non ne na- 
no ricoperte che tre dita fopra ie barbe i 
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dal piantar quello albero troppo profon- 
do ne nafcc un inconveniente ed è, che 
eifendo la terra di Copra Tempre migliore, 
perchè è più lavorata, e perche riceve^ 
gli influflì del Cielo , l'albero getta del- 
le barbe in quella parte dalla quale Cuc- 
cia o beve un maggiore e più fugalo 
nutrimento ; e cosi Cuccette , che ie bar- 
be inferiori , che fono quelle della na- 
tura infradiciano, e per lo più fanno pe- 
rire la pianta. 

Quella terra che fi è fcavata , fi ri- 
getta dentro la buca; onde. trovando l'al- 
bero la terra fmofia , può colle fue bar- 
be facilmente eftenderfi . 

Si deve mettere mezzo braccio lon- 
tano dalla pianta , un poco di letame , 
come fi fa alle altre piante, e poi fi get- 
ta Cubito un barile d* acqua almeno per 
ogni pianta , acciocché (temperandoli li-, 
terra non vi relli alcun vacuo e paleg- 
gio all'aria, e fi continua 1' ifteflb inaf- 
fiamento ogni giorno fino a tanto che Ila 
at- 
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accoccata ; e quella irrigazione maggio- 
re o minore fecondo la {Cagione , fi con- 
tinua con diligenza nella loro prima Efta- 
te e nelle feguenti , eflendo 1' acqua il 
principale loro alimento , quando fono 
tenere , e che devono barbicate . 

Allora che la pianta venuta da Ner- 
vi»., o da altro lsogo , è in fugo, ufano 
i Popoli della Riviera per procurarfi il 
frutco un anno o due anticipatoci an- 
negarla a Limone avanti di porla in terra . 
. ■! Se poi non è in fugo, o che volefle- 
ro differire la piantagione al mefe di Set- 
tembre , nel primo cafo non .poflbno in. 
nettarla, e nel fecondo cafo non la inne- 
flano benché foue in fugo , perche ve- 
nendo il freddo, tende 1' i n ci fione dell' in- 
nefto pericolofa., e J' innefto medefimo è 
foggetto a perire .. 

. Si conofee poi fe fia in fugo, dal 
vedere fe germoglia e muove, o fe (lac- 
ca facilmente la buccia ; ma I' ìncilìono 
per qudìo fpevimento non fi deve fare 
B che 



Il 

che nella parte più alta della pianta , e 
dove poi deve elfere (capezzata e recìfa . 

IL Genovefe annetta folo nella Prima- 
vera, e (ubico che t" albero entra in 
fugo , acciocché reiìi un più iungo fpazio 
di tempo al iìio netto per crefeere e for- 
tificarli contro il freddo; il Pifano afpet- 
ta ad annettale nei meli di Luglio , o 
Agofto , donde ne fegue che nei grar^. 
caldi lì fecca quali fempre 1* innefto , e_/ 
foifre per caufa dell' incisone la pianta 
madre, 6 muore nell'inverno V innefto 
perchè nòti ha acquiftato tanto corpo da 
poter lefiftere al freddo . 
- Il ^Cenovefe annetta folo fopra le_, 
piante falvatiche , come di fopra fi è ve- 
duto ; noti ralente terra, ma alto due, o 
tre braccia , perchè quel fufto eifendo fal- 
vatico * duro è meno fenlìbile al -fred- 
do di quello che Ila un fufto di Limone; 

ed 
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ed efTendo lungo due, o tre braccia, 
il freddo o il caldo ammazza il Tuo in- 
nefto, gli refta molto luogo da farvene un 
altro ridi' anno fogliente . 

Non annefta il Genovefe a bacchet- 
ta , perchè è più difficile a prendere , ej 
perchè fi fa una -maggiore e più peri- 
colofa lacerazione alla pianta, la quale 
riman fempre o più , o meno fottopofta 
ad una malattia che fi chiama Colla nel- 
la Riviera di Genova, e mal dell' ori- 
chicco dai Pifani e Fiorentini. 

Non annettano- mai i Genovefì a^ 
quattro o cinque occhi o bacchette, co- 
me fanno i Pifani , ma folo a due occhi 
perchè due occhi ballano per riempir^ 
■qualunque pianta giovane. 

Non fi ferve che di canape per le- 
gare l' innefto , e lega ftrettamente 1" oc- 
■chìo. 

Si ferve del coltello per fare il taglio 
orizontale dell' Arancio ; ma per il ta- 
glio longitudinale o fia verticale , e per 
B z apri. 



10 

aprire la pelle ove deve entrar l'occhio, 
fi ferve di una (lecca di avorio , o di of- 
ib non molto tagliente, e va feguitando 
tanto quanto può la direzione delle fibre, 
poco importandogli che fia diritto o 
ben fatto il T. 

Ha oflcrvato fenza effer Filofofoche 
il gran lavoro delia vegetazione fi fa tra 
il cortice e il caudice , e che quella., 
membranetta che pare un velo, e ch^_» 
equivale nelle piante al perioilio degli 
oiTi degli -animali j merita ogni riguardo, 
■ed ogni maggiore pofiìbile attenzione in 
confervarla intatta, la qua! cofa più fa- 
cilmente fi ottiene con la ftecca fuddet- 
ta,che-con un ferro tagliente. 

E per 1" ifleflb rifleflb fi ferve della- 
(lecca per far fallar l'occhio, dopo aver- 
lo attorno feparato col coltello . 

Non ula neppure di applicare un in- 
TWflo dirimpetto all' altro , e alla mede- 
sima -altezza da terra ;■ gli fa anco egli 
■uno dirimpetto all'altro, ma uno più baf- 
fo 
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lo dell'altro due tre, o quattro dita , fe- 
condo che lo permette la pianta ; e ne_< 
adduce quella ragione cioè 

Se i due innefti fono uno dirimpet- 
to all' altro , ed alla medefima altezza , 
venendo ambidue a crefeere refta fra loro 
un taglio oriiontale e piano, fopra de! 
quale l'acqua deve necelfiriamentc cova- 
re, e quello piano diventa più grande, 
e per confeguenza più nocivo a mifura_. 
che crefee la pianta : oltre di che convie- 
ne olfervare , che quando 1' uno è più baf- 
fo dell'altro, può ( allora che l' innetto 
t venuto fuori, e aQbdato) tagliarli più 
facilmente quel troncone che rella, e ta- 
gliarli obliquamente acciocché non vi co- 
vi l' acqua , e più comodamente ricattili , 
e fi ricopra. 

Non fi fa neffuno inneità , che toc- 
chi qualche nodo della pianta dell' agru- 
me ; ma un poco più baffo , acciocché 
poi venendo il tempo di tagliare il tron- 
cone , o fia nafo , non trovi il pennata 
B i quel- 
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quella durezza , e refiiìenza, die li prova 
in tagliare ì nodi .- 

Non fi fa mai neffun innefto , 
prima non (i fono recife tutte le rame 
fupcrlori ; laddove fra Ì Pifani fi ufa di 
fare degPinnefti fopra una pianta o fo- 
pra qualche rama di detta pianta, l'enza_. 
averla prima fgravata delle fue fuperiori 
Frondi ; dal che ne nafce , che prevalen- 
do il fugo p'ù volentieri , e più facilmen- 
te nella parte ufata e falvatica , refli_. 
l' innefto degl' anni intieri prima che fpun- 
ti fuori ; credono i giardinieri Pifani che 
non iìa cofa prudente il refendere la pat- 
te fuperiore che porta qualche Arancio 
o forte , o dolce , fino a tanto che fia^ 
afllcurata la vita e vegetazione dell' in- 
nefto; ma quefto metodo vien biafimato 
da quelli della Riviera di Genova, con 
dire , che qualora 1' albero e 1' occhio 
fono in fugo è imponibile o raro, che 
non prenda e fi attacchi J' innefto ; e che 
fe non fi attacca (I deve far più baffo 
1' an- 



l' anno venturo , piuttofto che pretendete 
che ii fugo nutritizio che è di Arancio 
fino al nello , diventi Limone preflb al 
nello, e che poi ritorni Arancio dall' in- 
nefto in fu . 

Si è detto che il giardiniere Geno- 
vefe non appone mai più di due occhi 
fopra una pianta giovane, che ha un fo- 
Jo fufto o pedale ; ma fe fi tratta di 
annegare un groflo Arancio, che abbia- 
le rame alte , taglia rafente al ceppo 
quelle che tettano nella metà per poter- 
lo ridurre a zana , e iafcia quattro o Tei 
di quelle rame che fanno corona, le fpo- 
glia di ogni fronda e foglia , e fopra-, 
ogni rama appone uno o due nefti vol- 
tati da quella parte, dove vede che vi 
fia troppo vuoto , è fe le rame fono tutte 
egualmente dittanti fra loro applica il ne- 
tto eternamente, affinchè Tempre l'albe- 
ro crefcendo ( crefcendo gi' inneili ) Ha- 
vuoto , e ventilato , e a guifa di bic- 
chiere. 

B 4 I gia> 
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I giardinieri Pifanì non hanno mai 
tentato, per quanto io abbia potuto ve- 
dere, di trasformare tutto un Arancio graf- 
fo in Limone; il fare i rtefìi fopra quelli 
alberi è cofa alquanto difficile perchè bi- 
fogna lavorare per aria, e fopra una fea- 
la,ed e poi difficiliffimo di tagliare i na- 
fi , quando il nello è aflìcUrato , ma fiu 
alcuno azzarda quella operazione fono 
certo che fe ne troverà contento perchè 
in tre anni ( ufando fempre V attenzione 
dì levare colle mani e a mifura che fpun- 
tano i getti falvatichi da tutta la pianta ) 
vedrà più coperto che prima il fuo albe- 
io, e che gli produrrà molto più Limoni, 
che non produceva Aranci; e anco per 
quelli grofli alberi vi corre la medefima.. 
rifleffione, che di fopra fi è fatto. Ve- 
nendo un freddo che bruci i nelli , la par- 
te falvatìca iella ilkfa , ficchè o C rifan- 
no i nelli , fe fi vuoi nuovamente tentare» 
o -G lafciano venire i polloni dell' Aran- 
cio forte, e cosi non fi è azzardato fio 
non 
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non che il prodotto di due raccolte di 
Aranci forti . 

II giardiniere Genovefe , quando il 
nefto è ufcito fuori e che e crefciuto al- 
la lunghezza di quattro dita, lo (punta- 
colle unghie , mentre t tenero ; t cosi 
fpuntato all'oda, e fi fortifica contro i 
rigori del Verno, e contro il vento. 

Prendono i Genove»" gli occhi dei 
nerti da quelle mazze che fono ben fiori- 
te , o che hanno dei frutti , ma che fo- 
no fenza fpina, poiché dalle fpinofe non 
è poflìbile di fiaccai II occhio , fenza che 
vi redi un piccolo buco, che per lo più. 
cagiona la motte del nefto . 

Nei Limoncelli di Napoli dove vi fo- 
no molte fpinc , fi devono prendete gli 
occhi nella parte baffa della rama , dove 
per lo più fe ne trova uno, o due chej 
potorio fervire . 



Del 
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Del metodo di potare gli Agrumi. 



Nco ne) modo di potare gli agrumi 



■f vi fono delle differenze tra le dui^. 
Nazioni . Si fervono i Pifani per I' ampu- 
tazione delle rame graffe di una fega ; 
quello inftrumeato e proibirò fra i Ge- 
novefi, e Monacefi , o per dir meglio 
avrebbe la taccia d' ignorante chi fra di 
loro fe ne fervine , o che ufaife altro 
farro che il pennato e roncolino per le 
piccole rame , e dell' accerta per Io 
graffe . 

Vi è fra di elfi una forte di difono- 
re attaccato al maneggio della fega, e_, 
pretendono, che con ì fuoi denti venga 
a feompaginare tutte le fibre longitudi- 
nali , e che diftorni il fugo nutritizio in 
forma da far feccare il ramo due dita., 
almeno fotto la refecazione ; il quale in- 
conveniente non nafee , quando fi fa 1' am- 
putazione col pennato e coli' accetta . 




E quan- 
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E quando fi dà il cafo , che la rama da 
refrinderfi fia talmente accollo all'altea, 
o che fia riftretta fra due rame in modo 
che non fi pofla coli' accetta prendere-, 
cosi bene quella del mezzo fenza offende- 
re le altre vicine, allora fi fervono del- 
lo fcarpello ; ma quefto cafo è cosi raro 
che ho trovato folo pochi novizi nell'ar- 
te del potare, che abbiano avuto quefto 
ìnitrumento . 

Siccome Io ftipite , o fia il tronco dì 
ogni agrume , è falvatico nei Giardini 
Genovefi , e che preme di confervarlo , e 
che fi riunifea e ricuopra ogni taglio , 
che deve fard fopra o vicino ad efTo, 
prendono Tempre quei giardinieri il con- 
trattempo della prima moffa dell' albero 
nella Primavera , per levare i nati , chej 
neceflariamente tettano quando s' inneità ; 
effendo quella la ftagione , nella quale 
l'albero comincia a crefeere , e lavorare , 
con gran facilità fuccede , che il taglio 

fi rammargina, e ricuopte. - ■ . 

Of- 
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Offem ancora con fcrupolofa atten- 
zione il giardiniere Cenovefe di non fa- 
re alcun taglio piano e orizontale , ma 
tutti obliqui e a fcancio , acciò 1' acqua 
non vi fi pofla fermare. 

Da quefta fcrupolofa attenzione fe_« 
ne crede liberato il giardiniere Pifano, 
perchè ogni taglio che fa graffo e pic- 
colo, obliquo o orizontale Te lo credo 
permeilo, avvenga che con un poca di ce- 
ra medicata, che vi applica, s' immagina 
di riparare ad ogni inconveniente. Il Ge- 
novefe crede inutile la fpefa della cera ( 
e foftìene che il taglio obliquo è egual- 
mente comodo per chi Io fa fare, e di- 
ce che tu non devi fare un cattivo taglio 
per la ragione, che hai apprelTb di 
una medicina per curarlo. Pretende di 
più, che quella medicina o impiaftra fia 
piuttofto pregi u dicevole alla riunione del- 
la pelle , e che fe in circoitanze eguali fi 
fanno due tagli ( o amputazioni , quella— 
farà la prima a iiunirfi , che non è fiata 
ri- 
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ricoperta , e medicata ce* i fuddetti im* 
piaftri , 

li Genovefe nel potare gli alberi « 
tanto crudele , quanto 4 piite e riferva- 
to il giardiniere Pifano . Ogni grofla_. 
pianta perchè fia dichiarata ben potata nej 
Genovefato deve effer vuota al di den- 
tro , e a guifa di campana rovefeiata , e 
come un bicchiere , deve un uomo quarr 
do ella è adulta , avere il comodo di ilar- 
vi nel mezzo con un paniere per coglie- 
re la frutta da ogni parte. 

Si crede in quel Paefe , che .quanto 
minori fono le rame , che deve nutrirò 
un albero , tanto pì* frutti egli è capace 
di portare, e che fiano ancora più beili,; 
che fempre lìano migliori , e più graffi 
«megli agrumi che vedono il Sole, ej 
che da per tutto fono sfogati , di quelii 
che tettano affogati, ed ecliflati dai ra- 
mi , o che nafeono nel mezzo. . 

Hanno oflervato, che reggono pi» 
facilmente ai freddi , e ai venti le pian- 



le potate chiare, che le folte; poiché in 
quelle il vento non trova che poca refi- 
fte'nza, e trapafla; nelle altre inciampa, 
"refiftc,fracafTa, e brucia, 

Hanno oflervato , che la pianta, la 
quale nei gran freddi non crefce , ma fo- 
lo fi conferva , dura maggior fatica a_. 
mantenere otto rame, che venti, poiché 
le venti efigono maggior nutrimento , che 
le 'òtto. 

Quando poi il Genovefe taglia non 
lafcia mai un mozzicone , o un nai o , ma 
refcinde tutto, e fi accoda tanto quanto 
può col taglio alla rama matrice , e non 
fa mai alcun taglio importante che nella 
Primavera ; e quantunque anco nel Set- 
tembre ripulifca i fuoi agrumi, non leva 
che qualche rama parafiti, qualche fec- 
cone , o qualche cima . 

Viceverfa poi il giardiniere Pifano 
t-.olia in ogni tempo indi (tintamente , ma 
taglia poco, e per Io più non tocca i ra- 
mi interni , e poco penfa a refeindere i 
-iiezzonì , e nafi . li 
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II Genovefe refcinde fenza pietà tut- 
to quel che nafee attorno alle piante dì 
fpalliera , tenendo netto e privo di ogni 
pollone lo ftipite fino all' altezza di uiu. 
braccio , e mezzo ; e con egual crudeltà 
leva ogni pollone, o rigetto, che nafee 
nelle piante di alto fililo , le quali vuole 
nette fino all' innefto . 

I Pifani fanno gran capitale di quel- 
le mazze, che nafeono dal piede deìlej 
fpaltiere , e attorno alle piante di alto 
fufto , poiché di effe ne fa i margotti o 
ladroncelli j de? quali fi è parlato di fo- 
pra. 

Veduto il modo di potare gli agru- 
mi fra le due Nazioni , devo fare offer- 
vare , che per quelle piante che li fanno 
venire da Nervia o da altra parte , «j 
che fono giovani , vi è un metodo diffe- 
rente di potarle , ed è il feguente . 

Per il primo anno, che fono pianta- 
te non vi è altro da fate che gettare a 
terra ( ffrifeiando con le mani il fufto) 
ogni 
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ogni fronda fanàtica che fpuntadal ne- 
llo in giù, e. quelle. che potettero nafee- 
«e dal nello in fu, acciò tutto il rigoglio 
«rada follmente nel nefto.e quando il nc- 
ilo è lurgo quattro dita , fi fpunta colle 
unghie, come di fopra fi è notilo. 

Nel fecondo anno , non è male il 
kfeiar venire quali, tutte Je rame perche 
fi sfoghi , e perchè tu non puoi Cipero 
(quando fono tenere) fe quella che levi 
coli' idea di forma;* una bella inforca- 
tura, (ìa la migliore, o la p'ggiove. pe- 
■ve farli nelle piante giovani , come fi pra- 
tica con i puledri , i quali neffiino prer 
■tende di ridurre nei primi anni agli ufi 
che vuole ; ma fi contenta di vederlo 
profperare , fortificarli, e che non prenda 
vhj . Prendi dunque dalla pianta nel fe- 
condo anno tutto quello che di , e leva- 
gli falò quelle rame che piegano veifo 
terra; e per quanto puoi non ti ferme di 
alcun ferro, rua rompi colla mano quei 
viiguhi, che fono a ffol irtamente viiiofi. 
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Negl' anni fucceflSvi poi C fcelgont» 
le più belle rame, e. le più rigogliofe,e 
fi tagliano col roncoiino le più ftentate, 
e quelle clic non fono proprie per ridur- 
lo a zana e vuoto al di dentro . 

Dopo tre o quattro anni convengo- 
no ad un tal' albero quelle regole, cho 
di fopra fi fono dette per gli agrumi 
adulti. 

Del meda di culìodìrt te Piante * 

IL Genovefe lavora due volte V anno la 
terra, e i campi dove fono gli agru- 
mi , cioè nella primavera e neU? Alun- 
no . Altri poi che hanno piacere di ave- 
re qualche erbaggio ìe lavorano più di 
due volte , ma non .toccano la terra at- 
torno alle piante nei meli 'dei gran Md- 
di, e dei gran caldi . Le inaffianó heìl* 
Eflate , quando «edono il bifogno, e dani 
no nel principio dell' Inverno a'quellej 
che fono adulte un meno .barile di pos.- 
C kq 
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Irt nero per ogni pianta , mediante II 
quai govetao fono erti di feriti mento, the 
fi difendano meglio dui rigori de! freddo; 
chiamano quella forte di governo il fer- 
raiolo dei l imoni , e glie lo danr.o lonta- 
i o u:i bnctio dal furio facendovi attor- 
fio attorno un gorello o folco, che non 
ri:opro'no, fe non due o tre giorni do- 
po , quella forte di governo non à unta- 
ta in Tifa dw; fi crede, che bruciereb- 
be le piante ; la verità però e che non., 
le brucia , fe non fi mette al contatto di 
efl"e , e che le piante con quello ingrana» 
mento prosperano a villa , non parendo 
che vi fia miglior modo d' irgraflarìe di 
quello . 

Rare volte fuccede , che quella qua- 
lità di Àlberi perifea per il freddo sfeiur- 
to che crefee a grado a grado. La Sta- 1 
giòiie, che ad elfi e fatale è quando do- 
po le' piogge e i Venti caldi , vengono 
tutto :ìn : ' un tempo dei freddi umidi, o 
che gela la neve fopra di c-flì come fegu» 
po- 
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pochi anni fono in San Remo, dovepe- 
il la maggior parte dei Limoni. Le cau- 
tele , che fogìiono ufarfl da quei popoli 
fono, allora che fegue quello accidente 
di giorno, di pattar fotto le piante de- 
gli agrumi con dei covoni di paglia ac- 
edi ; quella attenzione alcune volte ha 
giovato altre volte è fiata inutile. V am- 
montale come fi fa in Fifa una quantità 
di letame attorno al tronco dell' Albero 
è per lo più la cagione della fua morte, 
poiché nel rifcaldarfi mette in mpto, e 
conferva in fugo la pianta , la quale ve- 
nendo un freddo imprevvifo crepa , e le 
fuccede quello ifleflb , che fuccederebbe 
ad un Uomo , che dopo effer ben ribal- 
dato con tutti ì vali tumefatti , c pori 
aperti , fi poneffe in una fredda ftanza j 
fenza il letame attorno al pedale, non., 
ha occafione l' Albero di rifcaldariì , e con- 
viene per la fua confervazione , che anzi 
(offra il freddo , e che lì avvezzi grada- 
tamente a ritirare tutto il fua fugo , © 
C i che- 



Digitized by Google 



!« 

che ila compreflb dentro i tuoi ricetta- 
toli uniformi, 

Senza il letame attorno al pedalo 
non rifchia l'albero che una ftraord inaria 
mutaiione dal caldo al freddo che ven- 
ga naturalmente; ma col letame attorno 
corrs pericolo di crepare per il minimo 
freddo che fopravenga dopo un poco di 
Sole o d'acqua, che abbia tatto ribal- 
dare e fermentare il letame. 

Se fi levarle , e poueffe il letame a 
mifura che crefee » e feema il freddo , o 
che crefeendo il freddo fi metterle nuovo 
letame e in maggior quantità , non fareb- 
be cosi grave il pericolo, ma il male e 
che dai giardinieri Pifani fi pone attor- 
no 1' Albero una volta per fempre nel 
principio dell' Inverno , e forfè alla fine 
dell'Autunno] e cosi rifvegliano t umo- 
re, della pianta' quando dovrebbero addor- 
«tentarlo, e non penfano più a aiutarla, 
quando crefee il bifogno, e quando deve 
cfiwe feemata l* attiviti c calore del le- 
tale:» Avan- 
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Avanti di terminare quefto artìcolo 
devo fare onervare,che i giardinieri Ge* 
novefi prima di avere adottato la pratica 
di fopra defcritta per k cultura degli a- 
grumi hanno dovuto palfare per molts-» 
efperienze; rè io fo l' ì Boria di quelle, 
che avranno dovuto abbandonare corno 
nocive • Da li' altra parte io ho dei gran 
motivi di credere, che il clima Pifanofia 
buono quanto quello della Riviera di Ge- 
nova , e circa il fuolo fono certo che e 
migliore . Ciò non oilante mi pare , che 
farebbe cofa imprudente, fe dai Pifanifl 
volefle ora riformare in un fubito il loro 
antico metodo , ed abbracciare in tutte 
le fue parti quello dei Genovefi fenza fa- 
re a poco a poco deì tentativi . 

Vi fono delle cofe nelle quali non 
avrei difficoltà di feguitare ancor* io la 
pratica Gsnovefe ; ma ve ne fono altre, 
nelle quali crederei di dover" andar rifer- 
vato, e di paflb in paflb; cosi per modo 
di efempiochi ha delle fpalliere che fo- 
C j no 



no Hate finora coperte nell'Inverno, non 
deve figurarli, che fi conferveranno ora. 
allo feoperto , dopo eiTere Hate aflìiefat- 
te a quello riparo per molti anni ; tan- 
to più che la pianta di fpilliera , la qua- 
le non può nutrirti che a {lento , che 
non può diffondere con libertà le fue bar- 
be , che ha il Sole , il vento, e il freddo 
più continuato e di riverbero, e che ha, 
mille legature e impedimenti, è più fot- 
topofta a patire che un albero qualunque 
polio in piana terra , e libero colle fron- 
di , e colle rame. 

V ideila difficoltà avrei per le pian- 
te di Limoncello, di Cedrato, e di Ber- 
gamotta , le quali fono in vafì , e che fo- 
no fempre ftate coperte ridi' Inverno, 
poiché oltre all' efièie fiate alfuefatte e 
allevate con quella diligenza, fono effe 
di una natura più delicata delle altre 
piante di Limoni,- onde io non credo che 
vadano azzardate con lafciarle a Cielo 
feoperto in tutto l' anno . Deve confide- 
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rarfi che non po'flbno effere molto robu- 
fte, effendo effe, come fono la maggior 
parte degli agrumi Pifani , imprigionate in 
vali, con molte più rame di quelle che 
dovrebbero avere, e che non.fi poffono 
ora più tagliare perchè fono troppo a- 
vanzate , fenia fare un taglio pericolofo 
e mortale. . , - 

Sicché in generale io non credo che 
per le piante di Limoliceli! , e Cedrati , 
tali quali .efiftono. ora in Pifa, fi deva, 
feguitare in tutto e per tutto il arto-, 
do de' Genovefi. /-.. 

Credo però che fpecialmente per le 
nuove piantate di agrumi , le quali fi 
fono fatte nel me'fe di Aprile ultimo , 
c per quelle che fi faranno in avvenire, 
fia e farà pò fa prudente e vantaggiofa. 
di tentare tutto quello che elfi - hanno, 
tentato, e che fi polla ( atteG* ..la bontà 
del clima Pifano ) feguitare la loro o-. 
dierna pratica di coltivarle , e fperarne 
eguali vantaggi a quelli che effi, ne ih 
traggono . C 4 OH - 
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Dei profitti, che Jt ricavano dalla Fiant/t 
di Arancio forte . 



IL frutto del Limone i venuto in tal 
ltiflfo e ufo nei paefi fercentrionali , 
che molti battimenti che vanno a sbarca- 
re le loro mercanzie a Genova e Livor- 
no, ne caricano per i loro ritorni molte 
migliaia di caffè ogni anno. -Quei Limo- 
ni poi Che non fono atti alla caiTa , 
e che per qualche difetto non poffono 
refiftere alla lunga navigazione del Nord, 
gli mandano fenza irtcaffarli a Mariilia , 
ed a Livorno per il confumo giornaliero 
« pronto di quegli abitanti. 

Quello profitto, e fmercio non pud 
farti ora dai popoli Pifani, perchè noiu» 
ne hanno neppure il bifognevole per lo- 
K>,ma potrebbero in tanto ricavar dalle lo- 
ro Arance forti qualche profitto, corno 
fanno ì Genoveiì, e Monacefì in vece dì 
lardarne perire la maggior parte full' al- 
bero . Que- 1 
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Quelli popoli fcuotono due volte nel- 
la Primavera i loro alberi quando fono 
fioriti, e non colgono mai a mano i fio- 
ri come lì fa in Pif.i . 

Di quelli fiori li fervono per fare le 
acque lanfe , 1' eflenza di fior d' Arancio, 
Rofolio di fior d' Arancio , dei gateaux 
o fiano pani di fior d* Arancio , e lej 
Pomate. 

Scuotendo le piante , in vece di co- 
gliere i fiori a mano, ne fnccede che ca- 
dono folo le foglie, o quei fiori che 
non potevano arrivare a maturità; ficchè 
vi reftano moltiflìmi arancini parte dei 
quali dopo effere giunti alla groflézza di 
una palla di pillola cadono. 

I Genovefi gli candifeono con zuc- 
chero, e quelli che non fono buoni, q 
quando per i venti ne cade in terra una 
troppa gran quantità, gli lafcìano fecca- 
re,epoi gli mandano nei paefi del Nord, 
non fi fa per qual ufo. Egli è vero ,che 
il prezzo di quelli aborti è motto tenue , 
C J ">a 
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ma unito con gli altri profìtti diventa-, 
qualche cola di più, che il profitto di un 
pioppo , di una vire , e forfè di ogni Bis- 
tro albeio che crefea nel territorio Pifa- 
no. 

Il maggior profitto però fi ricava dal- 
la vendita delle Arance forti, le quali 
colte con attenzione avanti che cominci- 
no a perdere il loro colore verde, e nel 
punto fra 1' acerbo e il maturo , e ta- 
gliato con diligenza il gambo rafente all' 
incalfatura , le fanno purgare per più o 
meno giorni ammontate in una ftanza a- 
feiutta e ventilata ; levano via quelle 
che hanno gettato fuori delle petecchie o 
altre imperfezioni , e dopo un rigorofo 
efame e fcelta inviluppano in carta Strac- 
cia una ad u'-a le fuddette Arance for- 
ti , le ripongono a Arati ben iìrette in 
alcune calle, le quali poi fono compra- 
te dai varj negozianti Livornefi , che le 
trafmettono nei paell fettentrionali . 

'Perchè quelli frutti fi confermino fa- 
ni 
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ni per un tratta così lungo di viaggio, fi 
ufano le diligenze di Copra indicate ; mi 
che non poifono praticar fi felicemen- 
te che da quelli che ne hanno acqua- 
ttata una particolare notizia ; in fatti, 
come può descriverti il punto , nel quale 
devono coglierli dall' albero? come deter- 
minarfi il momento , in cui hanno purga- 
to ? dipende il refultato di quelle opera- 
zioni dalla Cagione più o mino afciutta, 
o umida , dall' aver avuto le piante o fred- 
do , o pioggia , o vento , depende in Com- 
ma dall' elperienza e dall' occhio, le qua- 
li notizie noti fi comunicano che colla-, 
pratica . 

Quelle Arance in cafTa producono il 
maggior profitto al proprietario , e iT lo- 
ro prezzo depende dalla maggiore o mi- 
nor quantità de' Limoni. Se in qualche 
anno perifee, come pur troppo fuccede, 

falgono a prezzi zltiflimi le Arance for- 
ti , altrimenti chiamate Bigarade ; iè poi 
C 6 la 
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la raccolta dei Limoni è abbondante, ab- 
balla in proporzione il prezzo dell' Aran- 
ce. 

Fra gli agrumi il Limone è il più 
filmato e filmabile , non folo perchè fi 
conferva più lungo tempo fpecial mento 
quando è di buccia lottile ; ma ancora 
perchè I' Arancio forte produce frutti li- 
na fol volta 1' anno ; laddove ii Limone , 
quando fi fa coltivare , . deve ave* tutto 
l' anno fiorì , foglie, e frutti . In Pifa non 
fi hanno dei Limoni, che in una deter- 
minata (ragione dell' anno; nella Rivie- 
ra di Genova ve ne fono in tutte ie lla- 
gionì , ed ogni ftagione ha la fua quali- 
tà .' Vi fona in una ftagione i primi fio- 
ai , in un altra le mele rofe , e finalmen- 
te in altra ftagione t verdami. Il perchè 
quelle iiìefte piante producono in tutti i 
tempi dei frutti , ai quali fi danno diver- 
tì nomi, può fpecialmentc dependeie dal 
clima , ma egli è certo che in gran par- 
te depende dall'arte, e dall' attenzione 
che 
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che fi ufa in ritardare o' in accelerare 
1' amputazióne delle rame, dal farle patir 
di fete nell'eftate, o dall' inaffiarle molto, 
dallo fgravarledeì frutti, quando fono an- 
cor verdi , che tali vogliono eflbre per- 
chè refiftano al lungo trafporto, dal con- 
cimarle più o meno, più pre/lo o più tar- 
di ; tutte le qualidiligenze dependono dal- 
la efperienza locale , e dalle reiterate 
prove , che ne fono fiate fatte in quei 
luoghi , e dalle quali ne è nato fra loro 
1' arte e !' ufo che viene feguitato fenza 
che ne pofTano elfi raedeilmi dare la fpie- 
gazione , nè la ragione ■ 

Felice la Città di Pifa , fe continu- 
ando a feguitare V efempio , che le Iil. 
dato il noftro benefico Padre e Sovrano , 
facendo a poco a poco dei tentativi cogli 
Aranci forti, fi potrà ridurre un giorno 
a convertirgli in Limoni, non voglio di- 
re per efitargli come fanno i Genovcfi 
nei paefi fettent rionali , ma per provve- 
dere almeno la Tofcana . 

ME- 
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METODO 

PER FORMARE 

IL SEMENZAIO 

DEGLI AGRUMI. 

CI prendono delle Arancie forti dello 
^ più fanatiche e ben mature j e do- 
po averle un poco ammaccate col piede 
fi gettano in una cantonata di un Giardi- 
no, cipolla al Mezzo Giorno, fi cuoprono 
con un poco di letame, e fi lafciano fer- 
mentare per ventiquattro ore incirca. 
In tanto fi prepara un pezzo di terra-, 
efpofh al Levarne, o al Mezzo Giorno, 
e fi lavora all' altezza di mezzo braccio 
almeno , e poi fi pareggia tanto quanto 
èpoifibile. ' ' 

Con- 
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Conviene, che quella terra fia di una 
qualità leggiera, e grafia. Dopo le ven- 
tiquattro ore, che le Arance forti fono 
fiate mezze fepolte e mefcolate fra il 
letame, fe ne cavano i più bei femi , 
quelli devono feminarfi non alla linfufa , 
ma dentro alcuni folchetti diritti, e lon- 
tani gli uni dagl" altri un mezzo brao- 

In quelli folchetti fi devono mettere 
ì ffcmi difeofti 1' uno dall' altto quattro 
o cinque dita , e poi fi ricuoprono con., 
un dito e non più di terra fine, dove 
non funo pierruzze , e crivellaci fe k 
poflibile . 

Fatta quella operazione 5) inaffiano 
con un annaffiatoio, che bifogna tenere 
molto alto da terra, perchè 1' acqua vi 
cada come c.ide la pioggia , e que(ìa_, 
inaffiatura è neceiforia ogni fera , fino a 
tanto che dura l'Ellare o. il gran caldi. 

La lìagionc propria per fare queftij 
fementa è. dal mele dì Marzo a tutto 
Apri- 
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Aprile. Tutta quanta la terra de' Giardi- 
ni di Pila è ottima per la cultura di 
quelli femi , ma non ogni qualità di Ce- 
rne è buona. Quello dell'Arancia di Por- 
togallo , o di mezzo fapore e troppo de- 
licato ; quello del Limone è ancora più 
fragile. Gli ottimi femi fono quelli de- 
gli Aranci forti falvatichi fpiuolì , i qua- 
li fanno le Arancie piccole , e di buccia 
lifeia. Le piante venute da tali femi re- 
ndono meglio ai freddi , e ad ogni altra 
intemperie , come lo fa conofeere 1' e(ì- 
ilenza attuale in Pifa di molte piante di 
Aranci forti falvatichi , che paiono nati 
avanti il gran gelo del 1709. e che han- 
no per confeguenza refiftìto a tutti quel- 
li venuti dopo detto tempo . 

Nata la pianta , ed ajutata la fua_. 
vegetazione con l' effere inaffiata frequen- 
temente Dell' Eftate , fi deve aver cura- 
di fortificarla contro 1 rigori dell' Inverno . 
A quello effetto li prende nel mefe di Ot- 
tobre del pozzo nero , che fi fa ftempe- 
ra- 
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rare con (re quarti d' acqua , e fi fa cor- 
rere per mezzo di un rigolo , con olfer- 
vare però che non fiano bagnate le pie. 
cole piante ; e quella è I* ultima atten- 
zione , che fi richiede per il primo anno . 

Al principio della feconda Primave- 
ralldeve nuovamente governare il femen- 
zaio una volta e due con il folito poz- 
zo nero (temperato , e gettato come fo- 
pra fi è detto , e poi nel confo della fe- 
conda Efiate, e delle pofterkm fi ricerca 
la folita attenzione di non lafciarle pa- 
tire di acqua, e di fradicare a mano 
Cattive erbe, che nafeono d'intorno. 

Al principio del fecondo Inverno 
conviene darli il folito governo, ma a_. 
mifura che crefee la pianta, fi può e fi 
deve crefcerle la dofe; ficchè gli fi dà me- 
no inacquato, e perchè poffa penetrare 
fi deve zappettare la terra avanti che fi 
getti . 

Quando la pianta arriva all' altezza 
di cinque in fei dita trafverfe, bifogna-. 

le- 
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levare tutte le piccole rame laterali , fe 
ye ne fono , e confervare intatta quel- 
la diritta del mezzo, allorché la pianto-, 
viene unita. Se poi viene gobba o (tor- 
ta , fi taglia tutta rafente la terra, e co- 
sì nel ripullulare viene per lo più il nuo- 
vo getto unito, e diritto. Quelli che 
vogliono avere alberi diritti per poi iiv 
neftarli ad alto fu Ilo , tagliano rafente ter- 
ra tutte le piccole piante dei loro femen- 
zaio appena che fi fono follevate tre., 
o quattro dita da terra . Quello metodo 
è fcuonilUmo, ma fempre ritarda di uil. 
ar.no almeno il progreifo della pianta , e 
reca maggior faftidio , perchè dopo che è 
rinato il nuovo pollone o getto con vie-, 
re tagliare il nafo che vi refìa , o : 
quello taglio non è cosi facile a pra-, 
ticarfi. 

Verfb il terzo o quarto anno , 
quando le piante fono alte almeno un 
mezzo braccio conviene levarle dal femen- 
zaìo , e ripiantarle fra Febbraio e Mar- 
zo 
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ZO in altra terra , che fia lavorata al!a_. 
profondità di un braccio e mezzo. 

Deve quella terra eflere graffo, pre- 
parata , e mefcolata con del letame ; fi 
fanno in eflà le fue poiché o fofchi , ma 
più profonde che quando fi pofero i fe- 
mi . In quefle porche , che devono etVere 
lontane 1' una dall' altra circa un braccio , 
ti ripiantano Ì pìccoli alberi a fiordi ter- 
ra , cioè che non abbiano fe non che., 
un dito dì terra fopta le ultime barbe. 
Prima però di ripiantarle conviene taglia- 
re quanto è poffibile il fittone, e lafcia- 
re (tare , e ben cuftodire quelle barbe ,. 
che fi diftendono orizon talmente . Si inaf- 
iiano a pena polle in terra, e cosi lì conr 
tìnua in tutta V Eftate ; ed al principio 
dell' Inverno non fi dà loro il pozzo nero, 
perchè non eflendo ancora fortificate , ne 
bene attaccate alla terra il troppo calo- 
re le brucierebbe j gli fi .dà però nelhc» 
feconda Primavera, ed inacquato al folito. 
AI principio del fecondo Inverno gli 
fi 
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li dà il pozzo nero un poco più denfo con 
un pencolo quattro o cinque dica lontano 
da ogni pianta , e dopo avere zappettata 
la terra. Si deve fare f ifteffo nella fuffe- 
guente Primavera per una fola volta . 

Con quelle diligenze, e purché non 
fia loro labiata mancare V acqua fi vedo- 
no dopo cinque anni ridotti gli alberi di 
Arancio forte all' altezza di un uomo ; 
atti ad effere (Impiantati in altro (ito , o 
ad effere innefhti a Limone, Arancio, 
Bergamotta, Limetta, o Cedrato. 

Egli è da oflervarfi , che dal mo- 
mento che nafcono li piccoli Arancini 
fino che fiano trapiantati per effere inne- 
flaci , conviene avere una particolare at- 
tenzione di sbarbare tutte le erbe , chsj 
fpontaneamente nafcono attorno di effi , 
poiché , oltre al parar loro il Sole , affor- 
bifcono il fugo di cui elfi medelimi do- 
vrebbero godere. 

SÌ deve ancora offcrvare di lafciarli 
ilare tutte le loro fpine fino a tanto che 
ihn- 
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(fanno nel femenzaio , e levar folamcnte 
colle dita , e ftrappare quei getti laterali 
per obbligar fempre la pianta a crefeere 
in dirittura , poiché in quella guifa , e_f 
con quella piccola attenzione di levarli 
mentre fono teneri, lì rifparmia ii taglio 
della cefoia, che è più di feomodo e_» 
più pericolofo alla pianta. 

Affinchè poi quelle piccole pian- 
te non fi ano tanto l'ottopode e Ten- 
ibili al freddo allora che fono adulte , 
ella è un' ottima regola quella di non., 
coprirle con paglia, o con altra cofa , 
ma di lafciarle efpofle ad ogni ingiuria^ 
del tempo perche s' indurivano, e fi av- 
vezzino . Perifcono generalmente più per 
il caldo che per il freddo , e però fer- 
ve di difenderle dal caldo con inafEarlej 
fempre avanti la levata del Sole , o dopo 
che è tramontato . 

IL FINE. 
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